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LEONE HA CHIUSO D'AUTORITA LA CRISI 

Rumar · ritenta 
l'accordo rotto lunedì 

Vertice democristiano stamattina 
dopo la decisione del presidente del­
la repubblica di dichiarare « chiusa -" 
la 'crisi di governo respingendone le 
dimissioni. Uscendo dall'incontro con 
Fanfani, Piccoli, Bartolomei e Colom­
bo, Rumor ha detto che nel pomerig­
gio stesso di oggi sarà pronto ·iI pro­
gramma dei colloqui con gli altri par­
titi di governo. Infatti nel pomeriggio 
è stato . reso noto il calendar-io degli 
incontri: questa sera stessa con De 
Martino e Mancini, domani con il 

.PSDI e il PRI, e martedì ci sarà la 
riunione collegiale dei partiti di go-
verno. -

Il PSI, ha r-iunito questa mattina 
stessa l'ufficio di segreteria, ma sen­
za emettere comunicati finali. 'la se­
greteria socialista si sarebbe dichiara-

CEflS E IL IINUOVO 
MODEllO DI SVILUPPO Il 

-Dopo che Petrill·i ha parlato all'as­
semblea dell'lntersind, · Agnelli a 
quella della ConHildustria, Carli a 
quella della Banca d'Italia, anche Ce­
fis ha deciso di dire la sua, e lo ha 
fatto oggi, ad una riunione ·del Centro 
di Alti Studi Militari, il cile, soprattut­
to in consideraZione dei tempi che 
corrono, non è certo di 'buon auspi-
cio. -

Mentre Agnelli appare sempre più 
invischiato nei problemi di governo 
della Confindustria, il suo nuovo vice­
preSidente non ha mancato di sotto­
lineare che i tempi dell'·industria au­
tomobilistica sono ormai tramonta­
ti per sempre, -e che lo scettro del 
potere industriale deve ormai inesora­
bilmente passare all'industria chimi­
ca. E lo ha fatto con una eloquenza 
degna di miglior causa. r-icordando, di­
ce il resoconto: a i più macroscopici 
danni arrecati al mondo intero da una 
industrializzazione in gran parte ri­
volta a soddisfare le esigenze del 
consumo individuale, e perciò stessa 
destinata ad aggravare gli squilibri 
sociali nonché ad accentuare le di­
sparità esistenti tra paesi SViluppati 
e paesi in via di SViluppo ". 

Questo ·indirizzo ha avuto ripercus­
sioni negative soprattutto sull'agricol­
tura: « in un mondo sempre più den­
samente popolato, l'agricoltura il en­
trata rapidamente in crisi, mentre vi­
ceversa, grazie alle nuove conosoen­
ze scientifiche e tecnologiche, avreb­
be potuto essere messa in grado di 
soddisfare largamente l-e esigenze ali­
mentari dell'umanità D. Ma. i danni 
provocati dal « vecchio modello di svi­
luppo" non si fermano qui. Esso è 
stato « incapace di assicurare una or­
dinata espansione ·dell'economia, un 
equilibrato processo sociale e un be­
nessere non illusorio". Ha prodotto 
«gravi insufficienze dei servizi pub­
blici essenziali alla vita del paese, I·a 
degradazione ·della montagna, la man­
canza di un assetto territoriale orga­
nico, i guasti ambientali, il persisten­
te dualismo tra nord e sud, fra città 
e campagna, fra aree industriai izzate 
e aree che ne sono ai margini, ecce­
tera ". 

Tutt'altra cosa con l'industri·a chi­
mica, a cui Cefis assegna quel ruolo 
di affrancamento ed emancipazione 
di tutta l'umanità, che altri pensatori, 
nel secolo scorso, avevano creduto 
che spettasse piuttosto al proletaria­
to. Essa infatti «ha tutti i requ isiti 
per diventare il settore gUida di un 
nuovo, diverso sviluppo economico ". 
Non solo è in grado «di produrre i 
beni e i servizi necessari alla collet­
tività, ma può favorire, con l'innova-
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ta disponibile a ritentare un accordo 
sulla linea d·i politica economica più 
volte espressa: un accordo che come 
è noto era già stato praticamente rag­
giunto prima della decisione demo­
cristiana di rompere. 

i! punto non è dunque la politica 
economica ma la Democrazia Cristia­
na. « Deve essere ben chiaro - ha 
detto Signorile al termine della riu­
nione - che i socialisti non sono di­
sposti a farsi carico della crisi inter­
na demQcristiana e del tentativo di 
rovesciare su altri una contraddizio­
ne di fondo" che impedisce alla DC 
di esprimere · una direzione politica. 
I socialisti chiedono che la DC espri­
ma- un interlocutore che rappresenti 
una scelta politica ident-ificabile sia 
sul piano della crisi economica che 
su quello delle garanzie democratiche, 
ma non rilevano la forza di ricatto di 
questa «avocazione" presidenziale 
della qisi che alla ormai clamorosa­
mente scoperta incapaoità democri­
stiana di esprimere una scelta e una 
rappresentanza politica ha imposto 
d'autorità un 'binario obbligato che 
non può non funzionare come un'en- ' 
nesima, sem.pre più logora e impuden­
te ma non per questo meno pesante 
riedizione della minaccia dell'ultima 
spiaggia. 

le dichiarazioni di autorevoli espo­
nenti socialisti sulla gravità della cri­
si ·intema alla DC sono state poco 
dopo istericamente commentate da 
Fanfani evidentemente innervosito 
dalla decisione presidenziale: ha det­
to che si deve prestare la «dovuta 
attenzione" alla decisione degl i or­
gani ufficiali dei part-iti, e non alle 
«manifestazioni evidentemente pro­
vocatorie di questo o di quel mem-. 
bro di essi ". Per il resto, l'amarogno­
lo commento di IFanfani alle riunioni 
di vert-ice democristiane è stato che 
«l'orientamento della nc nella fase 
seguita alfe decisioni del presidente 
Leone, resta quello registrato stama­
ne nel Popolo n. Il quale era ·a sua 
volta la pura registrazione del fatto 
compiuto realizzato da Leone, sigla­
to con l'affermazione che Rumor era 
stato presentato dalla DC a Leone 
come il candidato « più idoneo" per 
la soluzione della crisi: una afferma­
zione palesemente « a posteriori ", se 
è vero che per tutta la giornata di ieri 
era proseguito senza possibilità di 
soluzion.e il caotico ballottaggio fra 
una rosa di candidati ciascuno dei 
quali aveva ottimi . motivi per rifiutare 
di assumersi l'incarico. 

I commenti degli alleati minori alla 
decisione di Leone sono tutti positivi: 
socialdemocratici e repubblicani sot­
tolineano il carattere « polemico" 
della mossa presidenziale nei con­
fronti di chi aveva fatto precipitare la 
cris-i, e la necessità che nel tentati­
vo di rimettere insieme i cocci si svi­
luppi una maggiore « solidarietà n che 
vada al di là dell'area di governo 
per coinvolgere i sindacati in unà 
Cl terapia globale» i cui contenuti e 
fini sono trasparenti: il che ·garanti­
s,ce, ~e ce ne fosse stato bisogno, 
I adeSIone dei partiti minori alla so­
stanza dell'operazione tentata da Leo­
ne con la chiusura della crisi. 

Non ci sono fino ad ora prese di 
posizione ufficiali del PCI, comunque 
l'Unità di oggi denuncia il carattere 
« allarmante» e la «singolarità" dal 
punto di vista istituzionale della de­
cisione del presidente della repubbli­
ca di risolvere una crisi di governo 
senza farne carico al parlamento ma 
semplicemente dichiarandola finita. 
Denunciando la precari età .del tentati­
vo di riaggiustare sulle stesse basi un 
accordo rotto cinque giorni fa. l'Uni­
tà ripete l'invito alla « vigilanza atten-· 
ta di tutte le forze operaie, popolari e 
democratiche ". 
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BRINDISI - Lo sciopero generale del 29 maggio. 

SASSARI 

Si scatena il terrore poliziesco 
dopo il comizio del boia Almirante 

SASSARI, 14 - Ieri, dopo il comiz·io 
del boia e fucilatore Almirante, che 
aveva parlato protetto da centi(laia 
di poliziotti del famigerato battag·lio­
ne Padov·a, contro al·oune centinaia 
di antifascisti che si ·erano radunati 
scandendo slogans sotto la sede del 
MSI si è scatenata la più v·iolenta e 
brutale reazione poliziesca. Le prime 
testimonianze su alcuni degli innume­
revoli episodi di violenza compiuta 
dai cosiddetti « tutori dell'ordine» fi­
no a notte tarda nelle strade e nelle 
piazze del centro di Sassari, dimostra­
no la volontà poliziesca di chiudere 
all'insegna del terrore e dell'" ordi­
ne " questa campagna elettorale. 

'La DC, mandante -politica di questa 
violenza, spera così di conquistare vo­
ti con la vecchia e I-ogora teoria degl'i 
opposti estremismi , delle violenze 
« rosse e nere ". 

Nei giorni precedenti numerose de­
legazioni dei partiti .di sinistra e dei 
sindacati avevano più volte chiesto al 
prefetto di negare al boia Almiran~e la 

piazza per il com izio di ieri. Con fred­
da determinazione il prefetto si è op­
posto a questa richiesta: il massimo 
responsabile dell'ordine pubbHco de­
cideva così di dichiarare guerra aper­
ta agli antifascisti di Sassar·i, faceva 
arrivare dal continente il «battaglio­
ne Padova",'e metteva la città in stato 
d'assedio già nei giorni precedenti. 

Il questore Voria, già tristemente 
noto a·i democratici, agli antifascisti, 
ai proletari di Sassari, è l'organizza­
tore materiale dell'attacco polizie­
sco. 

Il prefetto Ferrante e i I questore 
Voria devono essere allontanati dalle 
loro cariche_ 

Per rendere più puntuali e precise 
queste accuse ci siamo impegnati e 
ci -im.pegneremo nella raccolta di tut­
te quelle testimoni'8nze che possono 
servire ad individuare le puntuali re­
sponsabilità neWattacco di len, an­
che solo nei singol-i · atti di violenza 

l premed itata. 

S 

IL PROCESSO VALPREDA 
NON ESISTE PIU' 

CATANZARO. 14 -Si è svolta og­
gi l'ultima seduta del processo Val­
preda, che è stato rinviato a nuovo 
ruolo, per essere unificato con quello 
dei fascisti Freda e Ventura, autori 
della strage di Piazza Fontana, in ot­
temperanza a quanto disposto dalla 
sentenza della Corte di Cassazione 
del 10 giugno. Da oggi i I processo Val­
preda, le cui vicende sono state la 
chiave per capire e dipanare il filo 
nero che lega strettamente gli assas­
sini fascisti ai loro compiiCi di stato, 
non esiste più. AI suo posto, al posto 
della giustizia che i tribunali borghesi 
avrebbero dovuto rendere a una ve­
rità che ormai sanno anche le pietre, 
è nato un nuovo mostro. Il nuovo pro­
cesso - che non si farà mai - do­
vrebbe unire sullo stesso banco gli 
autori della strage di Piazza Fontana 
e le vittime predestinate a fare da 
copertura a questa strage; predesti-

ROMA 

Sabato, ore 21,30, al cinema 
Avorio, via Macerata 10, manife­
itazione per la libertà del compa­
gno Marini, con la proiezione 
del film: « Difendersi dai fascisti 
non è reato». 

nate a nascondere le responsabilità 
dei suoi autori. in modo che altre stra­
gi, molte altre stragi, potessero ve­
nir preparate ed eseguite nella più 
assoluta impunità; fino alla «stràge 
finale ", a un colpo di stato sanguino­
so come quello del Cile. a cui la stra­
tegia della tensione, a partire dall'or­
mai lontano 1969, e anche prima, 
avrebbe dovuto spianare la strada. 

I giudici tra le cui mani è passato 
il processo Valpreda e che si sono 
succeduti in questo infame compito, 
da Amati a Cudillo, a Occorsio, a Fal­
co, a De Peppo fino ai « supremi giu­
dici" della Corte di Cassazione, che 
ne hanno decretato il definitivo af­
fossamento, e con la sola encomiabi­
le eccezione di Zeuli e dei giudici po­
polari di Catanzaro. possono essere 
soddisfatti . Dal '69 ad oggi , e sempre 
col nobile proposito di attribuire alla 
sinistra, e grazie all' impunità garan­
tita in tal modo ai fascisti, abbiamo 
avuto quasi una strage all'anno: 1969. 
Piazza · Fontana; 1970, Gioia Tauro; 
1972, Peteano; 1973, Bertoli (trala­
sciando quella, tentata e fallita, di Ni­
co Azzi, apertamente ispirata dal de­
corso giudiziario del processo Valpre­
da)~ 1974 (e sempre tralasciando quel­
le che non sono andate in porto), 
Brescia. Giustizia è fatta! 

A CHE COSA MIRA 
IL PRESIDENTE LEONE? 

La jecisione di Leone ha destato 
sorpresa, sOQncerto e, anche, alfar­
me. Sorpresa, di fronte a una misura 
che nessuno aveva previsto: Leone 
infatti non ha deciso di rinviare il go­
verno dimissionario al dibattito parla­
mentare, bens: di dichiarare nulle e 
non avvenute le dimissioni. Sconcer­
to, di fronte a una misura di cui si 
stenta a capire i fini reali. e sopra­
tutto i possibili sviluppi. Allarme, di 
fronte a una misura che non ha pre­
cedenti, e che richiama, a chi guardi 
la situazione interna alla DC, il clima 
dell'epoca di Gronchi e Tambroni. 

Solo a un'osservazione superficiale 
la decisione imprevista di Leone sem­
bra contrastare la natura politicamen­
te scolorita di questo notabile. In 
realtà tutto l'ultimo periodo della pre­
sidenza Leone è stato costellato da 
prese di posizione scoperte sui temi 
della revisione istituzionale, del raf­
forzamento dell' esecutivo. fino alla 
recentissima sortita diretta al «sen­
so del limite" dei sindacati. Un « am­
monimento" esplicitamente raccolto. 
nel Direttivo delle confederazioni ap­
pena concluso. dal capobanda della 
fazione gialla della CISL. Scalia. Né 
va dimenticato che Leone è reduce 
da una visita a Brescia. nel corso 
della quale gli è capitato di sentire, 
come si dice, il polso del paese. e il 
credito che l1el « paese" godono le 
autorità in genere, la DC in partico­
lare, e più in particolare un presiden­
te della repubblica eletto col concor­
so determinante dei voti fascisti. 

La decisione di Leone di considera~ 
re nulfe le dimissioni del governo 
suona di fatto come una sconfessio­
ne di chi la crisi ha voluto e provo­
cato, cioè di Fanfani. Il quale aveva 
manovrato la crisi. respingendo i fu­
nerali che i suoi « amici» di partito 
gli proponevano col passaggio alla 
presidenza del governo, aveva rinca­
rato la dose degli attacchi antisocia­
listi, preso le distanze dallo stesso 
Carli, e avanzato /'ipotesi trasparente 
e parafascista di un « governo di 
esperti ". Qualunque sviluppo abbia 
la decisione di Leone, è assai difficile 
sostenere che essa è stata presa in 
sintonia con la segreteria democri­
stiana. Resta dimostrato, dall'anda­
mento di questa prima fase della cri­
si, che i notabili DC non hanno la 
forza o la volontà di liberarsi di Fan­
fani con una resa dei conti all'interno 
del partito, e si affidano al vecchio e 
sporco gioco di scaricare all'esterno 
questa resa dei conti, sollecitando la 
avventura di un governo fanfaniano 
che rappresenterebbe la riedizione 
aggravata dell'esperienza tambro-

. niana. 

1/ secondo aspetto significativo del­
la decisione di Leone sta nel fatto 
essa non fa appello a una continua­
mente evasa « correttezza costituzio­
nale ". rinviando al dibattito òarlamen­
tare una crisi ministeriale. La deci­
sione di non limitare il rifiuto delle 
dimissioni alla richiesta di un dibatti­
to parlamentare - avanzata prima 
della crisi da Moro e sostanzialmen­
te anche dal PCI - rafforza la pres­
sione di Leone nei confronti del go­
verno in carica. 

Qual è, dunque. il significato prin­
cipale della decisione della Presiden­
za della Repubblica? Le ipotesi sono 
due, e fra le due una ci pare più pro­
babile. La prima. è che Leone abbia 
voluto semplicemente prendere tem­
po, logorare ulteriormente i protago­
nisti della divergenza di governo, e in 
particolare il PSI. e aprire la strada, 
dopo il fallimento dell'operazione di 
ricucitura. allo scioglimento anticipa­
to del parlamento. La seconda è che 
Leone abbia voluto far pesare con una 
forza tanto maggiore quanto senza 
precedenti è la sua decisione il ri­
catto della situazione di emergenza 
sulle risse irrisolte in casa DC. sul 
PSI, e sopratutto sui sindacati. E' 
quello che hanno capito quegli espo­
nenti socialisti che dichiarano la lo­
ro diffidenza verso il tentativo di sca-

ricare sul PSI il peso de'Ila crisi inter­
na alla DC. Sfugge tutta·via, a nostro 
parere, a questi giudizi. il peso enor­
memente più importante che nella de­
cisione di Leone viene rivolto sui sin­
dacati, oggetto principale di una vera 
e propria tendenziale svolta istituzio" 
naIe. Se una concordanza va cercata 
fra la decisione di Leone e altri cen­
tri di potere, essa si trova assai ve­
rosimilmente nelle posizioni sempre 
più esplicite di Agnelli e della sua 
stampa -e. in ultima istanza. dello 
stesso governatore Carli. Queste po­
sizioni, sempre più omogenee. hanno 
un centro preciso: la constatazione 
esplicita del peso determinante. e di­
rettamente politico, assunto dal sin­
dacato in Italia, e la necessità di af­
fidare un nuovo eqUilibriO ·di potere 
non alla distruzione o alla riduzione 
di questo peso politico. ma al rove­
sciamento del suo segno, alla sua pie­
na integrazione nel funzionamento 
istituzionale del potere capitalista. 
Questa posizione conta assai poco, 
per una restaurazione della macchina 
di controllo sociale, nella trasforma­
zione dei rapporti fra i partiti, per of­
frire un'alternativa affa crisi del regi­
me democristiano, e assai più su/fa 
oostruzione di un equilibrio neo-cor­
porativo iL cui asse stia nell'influenza 
diretta sullo stato dei centri di pote­
re capitalista e in un apparato sinda­
cale interamente corresponsabilizza­
to alla gestione del sistema. E' quel­
lo che ha detto Agnelli. nefla sua ve­
ste di presidente della Confindustria, 
affeffrmando che « il contratto collet­
ti.vo nazionale di lavoro potrà avere 
uan rilevante portata politica come 
strumento di autogoverno degli strati 
direttamente produttivi del paese, for­
se uno dei pochissimi esistenti nella 
nostra fragile democrazia ". E' quello 
che un editoriale della Stampa defini­
va ieri in questi termini: "E' in corso 
una evoluzione costituzionale. Fu Ru­
mor i/ primo a trattare con i sindacati 
e a far una crisi di governo in pre­
senz,a di uno sciopero generale, ades­
so e Rumor a confermare con una 
nuova crisi come i sindacati si siano 
conquistati uno' spazio politico nuovo 
di cui avvertiamo !'importanza, no~ 
la conseguenza ". f' quello che ripete 
oggi il quotidiano della Confindustria, 
affermando che hanno ragione i so­
c~alisti a sostenere che non è possi­
bile governare senza il consenso dei 
sindacati. e che il padronato italiano 
è pronto a un confronto globale, a un 
aggiornato cc accordo quadro " . E' quel­
/"0 che ripete oggi La Malfa. 

La decisione di Leone va. a noi pa­
re. in questa direzione. nella direzio­
ne di un appello ai sindacati fondato 
sullo snaturamento completo del loro 
ruolo in Italia. In questo senso essa 
è ben più sottilmente pericolosa e ri­
cattatoria che non /'ipotesi di una pu­
ra e semplice manovra avventurosa 
di predisposizione di una nuova svol­
ta a destra. Basta rileggere le cose 
che Leone ha detto il3 giugno, nel 
trentennale del" Patto di Roma ", tre 
giorni dopo aver fatto la conoscenza 
del servizio d'ordine operaio a Bre­
scia. Leone ha parlato del « ruolo es­
senziale del sindacato »; « il prestigio 
del sindacato tra i lavoratori è innan­
zitutto una garanzia per il sistema 
democratico »; cc la forza del sindaca­
to è un punto essenziale di riferi· 
mento della classe politica »; «quan­
do si parla di forza del sindacato oc­
corre parlare anche della correlativa 
responsabilità »; cc un organismo è 
forte quando è guidato dal senso de! 
limite »; cc al sindacato spetta una col­
locazione istituzionale, non esclusiva 
peraltro, né paralizzante, valorizzando 
altresì il ruolo del consiglio nazionale 
dell 'economia " . . 

Sono queste. a nostro parere, le 
chiavi di interpretazione della decisio­
ne cc inattesa» di Leone, che vede al­
lineati preSidente della repubblica e 
presidente della Confindustria, che 
va al di là della gestione di questa 
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2 - LOTTA CONTINUA 

CONVEGNO OPERAIO 

La lona contro 
la ristrutturazione 
Nicola di Mirafiori 

Voglio mostrare, con questa rela­
zione sul problema della ristruttura­
zione, che gli operai lottano proprio 
contro quegli obiettivi che Carli e i 
padroni stanno ' cercando di portare 
dentro la fabbrica per sconfiggere la 
cl-asse -operaia. 

Questo famoso nuovo modo di fare 
l'automobile, che i giornali propagan­
dano e discutono da molto tempo, è 
un grosso p'iano di ri-strutturazione 
contro le lotte degli operai , che dal 
'69 ad oggi continuano ad attaccare 
l'organizzazione capitalistica del la­
voro. Esso dovrebbe mettere i p'adroni 
e Agnelli in prima fila, in condizione 
di fare queste ,ristrutturazioni. 

Il problema del superamento della 
catena di montaggio all'interno della 
fabbrica, non è altro che il tentativo 
di evitare i blocchi dell'a produzione 
che gli operai fanno quotidianamente. 

Per vedere come va avanti questo 
processo di ristrutturazione alla Fiat, 
bisogna guardare alcuni punti essen­
ziali: la produzione, 'l'orario di lavo­
ro, l'organico, la struttura di control­
lo all'interno della fabbrica e l'inse­
r·imento dell'automaZ'ione. Evidente­
mente, per capire bene questi proble­
mi, bisogna tenere presente le forze 
in campo: che cosa fanno i sindacati 
rispetto a questo nuovo modo di fare , 
l'automobile; che cosa fa Agne'lli, e 
come lo intendono gli oper·ai. Per gli 
operai il nuovo modo di fare l'auto­
mobile è quello di eliminare ·i padro­
ni, i controlli ei capi. 

Tra queste tre forze la lotta è qua­
si quotidiana, e ci sono tre grosse 
contraddizioni: la prima è tra la clas­
se operai·a e ,i padroni, che ogni gior­
no cercano di stroncare l'autonomia 
operaia; la seconda è quella tra il ca­
pitale e il s indacato, che non fa al- . 
tro che mediare giorno per gi,orno le 
contraddizioni, ma con dei grossi l,i­
miti nel farfunzi-onare ·i suo'i stru­
menti, soprattutto i consigl'i di fab­
brica. 

L'ultima contraddizione è quella tra 
sindacato e classe operaia . 

Per uscire dalla crisi i padroni de-

interno di Mirafiori, la tendenza è 
quella ' di diminuirlo. Per uscire dalla 
crisi i padroni devono ricattare quel­
li che hanno il posto di lavoro, dicen­
do: sta attento, non lottare! C'è pron­
ta la disoccupazione: un milione di di­
soccupati , forse due. Solo se farai la 
produzione come ti dico io potrai an­
dare avanti. 

Vorrei citare dei dati per quanto ri­
guarda l'òrganico alla Fiat Mirafiori. 
Dal 15 luglio '73 al 31 marzo '74, alle 
Presse, l'organico passa da 8.150 uni­
tà a 8.653 unità, cioè è aumentato di 
438. Questo perché delle officine che 
facevano parte delle Carrozzerie so­
no passate sotto le Presse. Alle Mec­
caniche invece l'organi·co passa da 
16.904 a 15.901; meno 1.003. Alle 
Carrozzerie l'organico passa da 18.390 
a 17.718; meno 672. In totale trovia­
mo quasi 1.340 operai in meno soltan­
to in quel periodo, cioè senza conta­
re il periodo da marzo a domani, che 
è lunedì. Perché loro le lettere di li­
cenziamento le preparano il sabato e 
la domenica! 

Questa diminuzione dell'organico si 
. inserisce nei piani del padrone, che 

prevede di smantellare la Fiat Mira­
fiori ,questo grosso mostro che Agnel­
li non riesce a controllare, perché i 
cortei all'interno della Fiat Mirafiori, 
per la loro composizione e per la 
forza, quantitativa e qualitativa, che 
sprigionano quando la lotta è in pie­
di, fanno paura. 

Un altro problema 'importante è lo 
assenteismo, che i padroni tentano di 
eliminare, con il ricatto dei medici 
che vanno a casa per controllare, e 
con i licenziamenti immediati. 

Per quanto riguarda i licenziamenti, 
è esemplare come si muove la Fiat. 
Nel '73 alla Fiat sono stati licenziati 
500 operai nella solà zona di Torino; 
nel '72 erano stati 250, Quindi il nu­
mero dei licenziamenti ' è raddoppiato, 
e cosi sarà anche dal '73 al '74. Evi­
dentemente un altro obiettivo impor­
tante è la difesa degli organici e lo 
sblocco delle assunzioni per recupe­
rare l'occupazione e non far passare 
il ricatto dei ritmi, dei tempi e della 
produzione all'interno della fabbrica. 

Un altro aspetto della ristruttura­
zione è l'aumento dei controlli che 
vengono portati avanti, con l'aumen­
to dei capi e dei funzionari (alcuni ca-

pi reparto sono funzionari. Il loro com­
pito non è altro che quello di stare 
in officina e controllare se i capi squa­
dra vigilano effettivamente l!JlI quello 
che fanno gli operai). Questo è il nuo­
vo modo di fare' l'automobile di Agnel­
li, cioè il nuovo modo di utilizzare 
il poliziotto all'interno della fabbrica. 
Le guardie continuano ad aumentare 
la vigilanza, e poi ci sono i delegati 
del padrone , cioè i famosi sociologhi. 
Noi operai li chiamiamo i vaselina. 
Questi delegati del padrone, molto 
ben preparati, intervengono in qual­
siasi momento della lotta, in qualsia­
si momento di discussione, per capi­
re quali sono i problemi degli ope­
rai, quali sono gli obiettivi degli ope­
rai, in modo che la Fiat si prepari a 
neutralizzarli. 

C'è poi l'inserimento dell'automa­
zione . In misura diversa, per quanto 
riguarda la Fiat M i rafiori: alle Mecca­
niche c'è una parte di macchine auto­
matiche, macchine utensili, torni au- ' 
tomatici ecc. Alle Presse ci so­
no delle presse sempre più veloci, 
delle presse a doppio stampo: prima 
c'erano due presse per fare due spor­
telli, e quindi c'erano due operai; 
adesso la pressa stampa due sportel­
li contemporaneamente, e l'operaio è 
uno solo. 

Ancora una volta, è la politica del­
'Ia disoccupazione, della diminuzione 
dell'organico. Questa è l'automazione 
del padrone. 

Per quanto riguarda le Carrozzerie, 
la ristrutturazione della Fiat vuoi dire 

ristrutturare i reparti più caldi che 
sono la lastroferratura e la pomicia­
tura. Sono i reparti che determinano 
i grossi mal di testa di Agnelli, un 
male da cui non riesce a curarsi , per­
ché è cronico. le macchine automati­
che e le saldatrici semiautomatiche 
all'interno delle carrozzerie e della 
lastroferratura, hqnno la capacità di 
sostituire 30 operai, e richiedono sol­
tanto l'assistenza di quattro elettri­
cisti. Bisogna tenere presente che, 
quando la Fiat chiede il pieno utilizzo 
degli impianti, vuoi dire che non c'è 
pieno utilizzo di questi robot, ih quan­
to gli operai non assorbono la quan­
tità di lavoro che questi possono fare. 

AI montaggio la tendenza è quella 
di preparare dei pezzi già montati fuo­
ri della linea, fuori dall-a fabbrica, dan­
doli in appalto. Gli appalti stanno di­
ventando sempre più numerosi; e 
quindi, 'ancora una volta, la possibili­
tà di poter fare qualcosa all'interno 
della fabbrica diminuisce giorno per 
giorno; anche questo è il nuovo mo­
do di fare l'automobile. 

,Poi ci sono le ·isole di montaggio. A 
Mirafiori non ce ne sono; però ci so­
no delle false isole di montaggio, e 
Cioè delle vere e proprie catene che 
la Fiat in questo momento considera 
« isole di montaggio », facendo ruo­
tare tutti gli operai che stanno in 
questi circl,Jiti di lavorazione, che so­
no le sellerie. Il nuovo modo di fare 
l'automobile è quello di eliminare lo 
istituto del « disagio linea ", cioè di 
eliminare gli incentivi che gli operai 

' vono aumentare la produzione; ebbe­
ne, la Fiat da un po' di tempo ha cer­
cato di fare questo, ma evidentemen­
te la lotta continua degl'i operai per 
non farla passare mette i bastoni tra 
le ruote ai padroni. La fiat per far 
aumentare la produzione ha usato una 
grossa arma di ricatto verso il sinda­
cato. Cioè, se il sindacato oggi porta 
avanti delle vertenze e se non con­
cede ,i' trasferimenti dal settore auto­
mobile al settore veicolo ·industriale, 
che è quello che ha chiesto la Fiat, 
ecco che interviene la cassa integra­
zione. Se il sindacato concede queste 
cose, che sono quelle che vuole il pa­
drone, la Fiat garantisce che la cassa 
integrazione non ci sarà fino a set­
tembre. Dopo settembre il problema 
della cassa ·integrazione c'è di nuo­
vo. 

I compiti dell'organizzazione 

Evidentemente 'la ·Fiat ha calcolato 
, molto bene che fino a settembre rie­

sce a smaltire le ordinazioni delle 
automobili all'estero. Questo è dovu­
to alla crisi energetica; molte ca­
se automobilistiche non riescono a 
esportare i loro prodotti perché sono 
c'ostosi, mentre 'Ia Hat, avvantaggiata 
su questo piano, riesce ad esportare 
il suo prodotto ed ha la garanzia al­
meno fino a settembre che nessuna 
casa automobilistica gli può far con­
correnza. Dopo settembre, non si sa; 
ed ecco perché l,a Fiat minaccia la 
cassa 'integrazione. 

'Per quanto r·iguarda l'orario di la­
voro una cosa importante è il consoli­
damento delle 40 ore che noi abbiamo 
conquistato da molto, ma che non si 
sono consolidate fino in fondo. Per­
ché ci sono gli straordinari che ven­
gono fatti passare aH"interno della 
fabbrica; c'è il terzo turno. Il turno 
di notte non è altro che lo straordi­
nario. Quelli che fanno gli straordi­
nari sono i ba rotti , che hanno le ca­
SCine; o sono i lavoratori studenti, 
che non possono usufruire delle 150 
ore di giorno, perché il padrone non 
gliele concede. E così gH studenti so­
no costretti ad andare a lavorare di 
notte facendo i-I terzo turno. E poi, 
quelli che fanno lo straordinario lo 
fanno perché non ce la fanno a cam­
pare; perché questo è l'unico modo 
per arrotondare il sal-ario rapinato dal-
l'aumento dei prezzi. .' 

Poi c'è il salario garantito . Carli di­
ce che il salario garantito è una wos­
sa arma nelle mani degli operai; be­
ne, questa arma noi ce la conquiste­
remo. 

Per quanto riguarda l'organico allo 

M,immo dell'/talsider di Bagnoli 

Compagni, al vile attentato di Bre­
scia la classe operaia napoletana ha 
risposto nel modo più chiaro possibi­
le: 11 sedi fasciste distrutte! Tre ore 
di scontro con la polizia! Già la sera 
precedente, non appena saputo dei 
fatti di Brescia, gli operai dell'ltalsi­
der uscivano dalla fabbrica e si reca­
vano verso l'urico obiettivo possibile: 
la sede del MSI e la di?truggevano. 

Gli operai della zona Flegrea e di 
Pozzuoli facevano altrettanto e il gros­
so sciopero generale nazionale a Na­
poli è stato una continuazione di que­
sto, del farsi cioè giustizia da sé: è ' 
stata la continuazione dell ' impegno, 
come classe operaia, a mettere l'uni­
co ordine possibile: l'ordine proleta­
rio. 

Infatti negli scontri e negli assalti 
alle sedi fasciste gli operai erano in 
prima fila ed erano la maggioranza. 

A questo proposito bisogna ricorda­
re due cose molto importanti: da un 
lato il continuo richiamare all'ordine 
da parte del PCI e dei Sindacati , dal­
l'altro i compagni di base e intermedi 
del PCI , impegnati anche loro in pri­
ma persona e il loro sistematico ri­
fiuto a mettersi coperti ed allineati, 
il rifiuto di fare soltanto la manife­
stazione come la vorrebbero i revi­
sionisti. Cioè gli operai di base del 
PCI, assieme ai rivoluzionari e agli 
studenti, hanno voluto mettere in pra­
tica l'antifascismo militante . 

Il secondo punto riguarda l'integra­
zione fra organizzazioni rivoluzionarie 
e operai nel fare tutto questo: un 'uni­
tà continua e costante nel passare da 
una sede all'altra, e poi all'altra e al­
l'altra ancora. Erano tutt'uno. Queste 
cose sono entrate all'interno delle 
fabbriche; si è creato un grosso di­
battito. 

Gli operai hanno visto un vuoto di 
potere politico e istituzionale; il fat­
to cioè che i fascisti scorazzavano li­
beramente e le istituzioni cosiddette 

democratiche e antifasciste non inte'r­
venivano per modificare questo stato 
di cose; e quindi la necessità di im­
pegnarsi in prima persona per colma­
re questo vuoto di potere. 

In secondo luogo gli operai hanno 
sentito un vuoto di direzione politica; _ 
da qui si deduce che i compagni di 
Lotta Continua e delle altre organiz­
zazioni rivoluzionarie sono chiamati 
sempre più a soddisfare quel loro bi­
sogno di direzione ad essere per loro 
un punto di riferimento. 

La classe operaia vuole che gli si 
renda conto del periodo passato, cioè 
della tregua sociale in cui l'assentei­
smo dei sindacati e del partito comu­
nista è stato spezzato dall'esplosione 
dell'autonomia operaia, e questa li 
ha costretti a stare nelle lotte e nel 
movimento. 

Ouindi l'organizzazione deve affron­
tare questa richiesta che viene dalla 
classe operaia. 

In questo momento la classe ope­
raia, soprattutto dopo gli ultimi avve­
nimenti ha posto molto chiaramente 
il problema della direzione politica, 
e l 'organizzazione se ne deve far ca­
rico a livello nazionale. 

Questo significa due cose fonda­
mentali: da un lato chiarire ancora di 
più il programma e gli obiettivi del 
programma; dall'altro darsi strutture 
organizzative adatte a questa situa­
zione e a questa realtà. 

Bisogna mettere al centro quelli che 
sono i punti più importanti del pro­
gramma: e dalla relazione economica 
fatta ieri si capisce che il punto fon­
damentale è quello di un NO alla mo­
bilità della forza lavoro; NO al pieno 
utilizzo degli operai e quindi NO alla 
ristrutturazione. Di conseguenza NO 
alla chiusura delle fabbriche, ed è 
giusto dire: non un posto di lavoro de­
ve essere toccato! 

Se nei prossimi mesi ci troveremo 
di fronte ad una disoccupazione cre­
scente, se nei prossimi mesi migliaia 
di proletari e di operai andranno in 

mezzo ad una strada, noi comf/agni 
dobbiamo compiere delle scelte poli­
tiche ed organizzative. Cioè, in termi­
ni semplici è il problema di Eboli; nei 
prossimi mesi le Eboli non saranno 
più una, ma saranno dieci, cento di 
più, forse; le Eboli si . ripeteranno . 

Noi come classe e come organ izza­
zione dobbiamo ritorcere contro i ca­
pitalisti l'attacco che questi muovono 
con la disoccupazione, creando l'uni­
tà in seno al proletariato: unità fra 
occupati e disoccupati. Ci vogliono 
quindi delle strutture organizzative 
adeguate, che possono essere, per 
esempio, dei coordinamenti di zona 
territoriali. Anche la nostra organiz­
zazione deve darsi delle strutture po­
litiche più di base. 

Il secondo punto del programma · 
proletario è il problema della difesa 
del salario e degli aumenti salariali . 

La cosa fondamentale è che que­
sto programma proletario vada avanti 
costruendo forme di lotta che, a par­
tire dagli scioperi di reparto e di zo­
na, sfocino poi in un grosso sciopero 
generale nazionale: come momento di 
unità di tutti i proletari e come rispo­
sta generale all'attacco generale che 
la borghesia sta muovendo contro la 
classe operaia e il proletariato tutto. 

Andando avanti su questo program­
ma, mettendo ancora di più in crisi 
l'economia e il capitalismo italiano, 
la borghesia si trova sempre di più di 
fronte a~ un bivio: o il golpe o gesti­
re la crisi assieme al PCI. E' chiaro 
che in una situazione di questo gene­
re, noi, come Lotta Continua, siamo 
favorevoli che il PCI vada al governo: 
come un momento per creare miglio­
ri condizioni, per fare dei passi avan­
ti nell'unità del proletariato sul pro- ' 
gramma e, quindi, come momento di 
ulteriore chiarezza per l'organizzazio­
ne. Quindi, compagni, la questione 
del PCI al governo non è né una pa­
rola d'ordine né un punto del pro­
gramma proletario, ma è una scelta 
per avere le condizioni migliori per 
lo sviluppo della rivoluzione. 

avevano. Ancorq una volta, taglio del­
la busta paga. 

L'ultimo punto è l'inquadrafllento 
unico, che era il cavallo di battaglia 
del sindacato; ma è un cavallo che 
forse è cadu-t:o nella battaglia, o sta 
per cadere nella battaglia. Il ~inda­
cato, per risolvere quelli che erano 
i grossI problemi della Fiat, cioè l'as­
senteismo, determinato dalla disaffe­
zione degli operai al lavoro, perché si 
riaffezionassero al lavoro, ha tentato 
il rilancio della professionalità all'in­
terno della fabbrica. 

Il rilancio della professionalità si­
gnifica che il passaggio di categoria 
si ottiene attraverso la rotazione dei 
posti di lavoro e la ricomposizione 
delle mansioni. Di questo cavallo di 
battaglia del sindacato si è appropria­
to il padrone, che lo utilizza all'inter­
no della fabbrica. Prima, quando gli 
operai mancavano, c'era assenteismo, 
un operaio non poteva essere sposta­
to dal suo posto di lavoro, perché non 
sapeva fare quell'altro lavoro, e si ri­
fiutava di saperlo fare. 

" lo sono di terza categoria, diceva, 
sono manovale; e quindi non sono in 
grado di leggere il carico o usare 
centimetro, perché non ho la seconda 
categoria, quella qualificante ". Ades- ' 
so, per ottenere il passaggiO della 
categoria l'operaio, non può più dire 
queste cose, perché il padrone spo­
sta questi operai quando vuole, non 
per avere la categoria, ma per elimi­
nare l'assenteismo. 

Ricomposizione delle mansioni si­
gnifica che , se prima l'operaio 1ace­
va un lavoro e aveva 'un minuto, un 
minuto e mezzo, adesso fa un lavoro 
il cui tempo è 'di tre minuti, tre mi­
nuti e mezzo. Quindi c'è soltanto lo 
sforzo fisjco maggiore da parte degli 
operai. Inoltre, ancora una volta, vuoi 
dire disoccupazione all'interno della 
Fiat; perché, con la ricomposizione 
dei vari posti di lavoro, viene a man­
care i I collaudatore, e la responsabi­
lità del controllo della macchina vie­
ne affidata agli operai. 

C'è la responsabi I izzazione indivi­
duale degli operai, perché, se la mac­
china non va bene, vuoi dire che la 
tratta male. Significa che gli operai 
devono risolvere i problemi dei pa­
droni. 

Vorrei citare una frase di Marx a 
proposito della rotazione. «Ciò che 
caratterizza la divisione del lavoro 
nella fabbrica meccanizzata è che il 
lavoro vi ha perduto ogni carattere di 
special izzazione. Il signor Proudhon 
non ha neppure compreso questo, 
che è il solo aspetto rivoluzionario 
della fabbrica meccanizzata. Egli fa 
perciò un passo indietro, e propone 
all'operaio di fare non soltanto la do­
dicesima parte di uno spillo, ma tutte 
le dodici parti successivamente. Lo 
operaio arriverebbe così alla scienza 
e alla coscienza dello spirito. Ecco 
cos 'è il lavoro sintetico del signor 
Proudhon, Nessuno contesterà che fa­
re un movimento in avanti e un altro 
all'indietro significa fare un movimen­
to sintetico ". 

Bene, compagni, il signor Proudhon 
degli anni 70, il compagno Trentin, 
viene ancora a proporre queste cose; 
viene a proporre quel la che è la solu­
zione capitalistica degli operai! 
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FUORILEGGE 
IL MSI! 

PAVIA - Il C.d.F. della Raffineria del 
tP-o di Sannazzaro ha approvato all'una­
nimità una mozione in cui , tra l 'altro, 
si dice: « E' necessario da subito le­
vare, con la prat·ica deJl'.antifascismo 
militante, ogni agibilità politica ai fa­
scisti; boisogna mettere furilegge il 
MSI-DN, il cuore organizzativo, cioè, 
di tutte le trame nere; bisogna di con­
seguenza bloccare ogni finanziamen­
to a questo partito al contrario di 
quanto si fa oggi in base a una inter­
pretazione aberrante e distorta del 
concetto di democrazia ". 

La FUtC nella sua riun ione costi­
tutiva avvenuta il 7 giugno ha 'appro­
vato una mozione finale che contiene, 
tra l'altro l'indicazione , della messa 
fuorilegge del MSI e la revoca dei fi­
nanziamenti statali. 

MILANO - Lo scioglimento del MSI 
è stato chiesto -anche in un ordine 
del giorno approvato dal direttivo del­
la CGlt-Scuola nella sua prima riuniò­
ne awenuta 1'11 giugno. 

L'assemblea dei postelegrafonici 
del 12 giugno ha inviato un telegram­
ma a P·arri, Saragéit, Nenni, Pertinoi, 
Longo e Terr-acini, in cui si chiedo­
no • immediatamente iniziative per 
mettere fuorilegge il MSI e bloccare 
il finanziamento del partito neofasoi­
sta da parte dello state, e quindi con 
i soldi dei lavoratori ". 

. ROVERETO (TN) . I Consigli di Fab­
brica delle aziende API, FILTRATI, DU­
BAPLEX, CAMPOMARZIO e VOLANI 
riuniti in assemblea di coordinamen­
to per discutere le rispettive vertenze 
aziendali hanno eme'sso il seguente 
comunicato: «La recente strage di 
Brescia, l'ultimo omicidio di marca 
fascista di Cortona pongono con forza 
al movimento operaio nel suo com­
plesso il tema dell'antifascismo. 

Noi 'individuiamo chiaramente nel 
MSI, nei suoi agganci con l'apparato 
statale, con l'esercito, con i corpi 
separati dello stato, la centrale della 
provocazione antioperaia (perché è 
chiaro che l'obiettivo perseguito da 
questi non e tanto un affos~amento 
qualsiasi della democrazia in Italia 
quanto, più praticamente. colpire quel­
lo che della democrazia è la spina 
dorsale, il ' movimento operaio). La 
parola d'ordine fuorilegge il MSI de­
ve trovare uno sbocco i'stituzionale 
con una proposta parlamentare delle 
forze realmente democratiche e anti­
fasc'iste, per l'epurazione dei corpi 
dello stato, per la messa fuorilegge 
dei fascisti del MS'I ". 

Perugia 

SONO SEI I FASCISTI 
DENUNCIATI 

PER L'AGGRESSIONE 
DI MERCOLEDI' 

Giulio Conti, vicesegretario de 
Fronte della Gioventù, Maria Crescen, 
zi, Giovannino Antonini, Luciano Pa· 
vone detto Batacchino fondatore del 
circolo fascista Ezra Pound, Claudio 
Capardi, fotografato a Milano il 12 
aprile 1973 nel corso della manife­
stazione del MSI in cui fu assassina­
to con una bomba a mano militare 
SRCM, l'agente di pubblica sicurezza 
Antonio Marino. L'accusa è di violen­
za, lesione, uanneggiamento, adunata 
sediziosa, Si dovrà ora vedere se an­
cora una volta , il procedimento sarà 
insa,bbiato. 

Intanto il processo per diffamazione 
su denuncia di Giulio Conti contro 
quattro compagni delle organizzazio­
nirivoluzionarie è stato rinviato al 9 
ottobre. 
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Sabato 15 giugno 1974 

PISA: sabato e 
domenica pro s·' 
si mi la rassegna 
LIBERTA' 2 

Inizia sabato prossimo, 22 giugno, a 
Pisa, allo stadio comunale, la rasse­
gna « Libertà 2 », organizzata dai cqm­
pagni del Circolo Ottobre. La rasse­
gna, di cui una prima edizione si era 
già tenuta l 'anno scorso a Pontedera, . 
continuerà anche domenica. 

A differenza dell'anno scorso, que­
sta rassegna è più ricca: nel corso 
delle due giornate, infatti i momenti 
musicali, pop jazz, folk popolare e po­
litico, si alterneranno a momenti di 
spettacolo differenti come il « teatro 
politico» e il cinema milit~nte. Inol­
tre saranno in funzione due sezioni 
dedicate alla grafica e alla fotografia. 

Il legame con la situaz-ione politica, 
sul programma della lotta generale 
sarà garantito dagli interventi di al­
cuni compagni delle orgaì1izzazioni ri­
voluzionarie che aderiscono a Liber­
tà 2. 

Il pubblico a cui è rivolta questa 
rassegna, sono prima di tutto i gio- . 
vani proletari, quelli stessi che in 
questi giorni affollano il Parco Lam­
bro a Milano, ma sono anche famiglie 
operaie, compagni più anziani. 

Rispetto poi alla rassegna dell'an­
no scorso, quella di quest'anno, per il 
luogo in cui si svolge, lo stadio co­
munale di Pisa, ha il vantaggio di es­
sere più facilmente accessibile~ 

Venezia - CONTINUA 
LA LOTTA PER GLI ASILI 

Si è svolto martedì a Venezia un 
incontro sui problemi della scuo'la 
materna comunale fra insegnanti, ge­
nitori e l'assessore socialdemocrati­
co Mongello. I problemi della scuola 
materna sono da lungo tempo irrisol­
ti e vanno dall'apertura di nuove se­
z'ioni - da due' meS'i è occupato l'asi­
lo di Cortimiglia vicino a Marghera 
perché il Comune decida di farne una 
scuola materna - a quelli dell'aper­
tura estiva delle scuole e della refe­
zione che rischia di saltare per il ta­
gl'io de'Ila spesa pubb l ica: un rispar­
mio che l'assessor'e socialdem~oc-rafi­
co vuole fare sulla pelle dei bambini 
proletari che non possono andare in 
vacanza. 

Preoccupato per la combattività del­
le mamme l'assessore aveva p-iazzato 
quattro vigili con il compito di I·a­
sciar .passare sdlo le rappresentanze 
s'Ìndacali, ' ma la rabbia delle donne 
che da anni chiedono senza ottenere 
- a San Pietro in Volta da oltre set­
t e anni continuano i lavor·i per co­
struirvi una scuol-a . materna - ha 
avuto ragione dello schieramento di 
vigili e dell'assesore. Non è rimasto 
altro che fissare un nuovo incontro 
fra dieci giorni, incontro ·in cui non 
potrà più dare risposte elus·ive. 

Nel corso dell'incontro è stata de­
nunciata pubbl icamente l'.aggressio­
ne subita da una compagna che di­
stribuiva volantini di convocazione 
di questo incontro: la capogruppo di 
una scuola materna dopo averla "invi­
tata ad andarsene e aver cercato' di 
strapparle i volantini, l'ha presa a 
schiaffi chiamandola sporca rossa co­
munista. A questo proposito la segre­
teriadella CGIL ha diffuso un volanti­
no in cui ammonisce queste fautr·icì 
del'I'olio d'i l'icino e del bastone a ri­
flettere sulle loro provocazioni dal 
momento che prima o' poi ta l i provoca-o 
zioni potrebbero essere accettate. 

MILANO Manifestazione 

contro la chiusura degli asi­

li autogestiti 

Oggi pomerigg io si tiene una 
manifestazione al comune (punto di 
inc·ontro, ~argo CairoH, ore 17) per 
protesta r:e contro la decisione di chiU ... 
dere alcuni asili autogestiti , organiz­
zati da numerosi genitori di fronte 
alle carenze di asili nido e di scuole 
materne . La mani.festazione è indetta 
dal « Co llettivo autonomo degli asili 
autogesti~i e in lotta " . 

COSENZA 
Domenica '16 alle ore 10 nella 

. sede di piazza Duomo commis­
sione operaia calabrese . Devono 
essere presenti i compagni di 
reggi o Ca labria. 

Friuli-Venezia Giulia 
COORDINAMENTO 
STUDENTI MEDI 

Domenica 16 ore 9,30 a Udine 
via Pracchiuso, 36. Ordine del 
giorno : bil ancio di quest'anno e 
prospettive. Devono essere as­
solutamente present i i compagni 
di Tr ieste. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Domani si vota in Sardegna dopo I AAEShamir un nuovo 
sionista: 59 

mas­
morti una straordinaria mobilitazione sacro 

Il comunicato del FPLP-CG attacca i dirigenti palestinesi 

antl-fa' SCI-sta e antl-democrl-stl-ana c~: :~~etta:oiS~a::~ir:~e~~i 
dayin - è il risultato del nuovo cri­
minale rifiuto dei dirigenti israelian·i 

fettuare l 'operazione di AI Akareb­
Kfar Shamir nel momento in cui 
Nixon è in visita in Medio Oriente per 
esprimere la posizione del popolo pa­
lestinese e delle masse arabe nei 
confronti dei tentativi di sottomette­
re la regione agli Stati Uniti ", attac­
ca quei « dirigenti che hanno comin­
ciato a fare dei compromessi a spese 
della causa del nostro popolo » . 

Si è chiusa la campagna elettorale 
in Sardegna. Domani quasi un milio­
ne di elettori vanno alle urne per eleg­
gere il nuovo consiglio regionale. Ma, 
che non si tratti solo di questo, è pro­
prio l'andamento della campagna elet­
torale a dimostrarlo. La Sardegna, che 
nei risultati del referendum si era 
piazzata al primo posto tra le regio­
ni meridionali superando il 55% di 
NO, ha riservato altre sorpTese al 
baraccone democristiano calato in 
queste settimane nell'isola per strap­
pare di nuovo un consenso sempre 
più impossibile al proprio regime che 
in Sardegna, ancora e più che in altre 
zone, ha seminato degradazione so­
ciale, disoccupazione, spopolamento 
delle campagne, emigrazione. Dopo 
Brescia, anche in Sardegna le cose 
non marciano più come un tempo .. Do­
po Brescia, gli oratori democristiani 
non sono riusciti a parlare in nes­
suna piazza d'Italia. Glielo vietava una 
potente ondata plebiscitaria antide­
mocristiana, una decisa e matura ri­
chiesta collettiva di trasformazione ra­
dicale. 

Anche la Sardegna è statà teatro di 
questi mutamenti profondi, perfino in 
quelle zone che fino ad ora i boss de­
mocristiani consideravano feudi sicu­
ri, costruiti su una fitta rete di clien­
tele e di corruzione. « La DC come 
partito rischia grosso - ha scritto 
ieri con preoccupazione il quotidiano 
di Rovelli e Moratti "Unione Sarda" 
- avendo perso molto della sua cre­
dibilità ". Per le regionali, nelle quali 
per la DC sono in gioco tutte le cen­
trali di potere, la DC ha accantonato 
ogni tentativo di copertura nei con­
frqnti della passata gestione e delle 
malefatte collezionate in questi ulti­
mi 5 anni, per riconfermare pienamen­
te tutto il proprio apparato cliente­
lare. 

In prima fila le cosiddette sinistre 

DC - Forze Nuove e Base - che for­
ti dell'arrampicata ai centri di potere 
in tutta l'isola, hanno fatto quadrato 
ricucendo alleanze dell'ultima orà con 
i fanfaniani a Nuoro e con i morotei a 
Sassari. Per legittimare intrallazzi e 
ruberie al soldo dei petrolieri, cliente­
le e corruzioni, accaparramento di po­
tere e ricatti, questi candidati hanno 
preferito inondare le strade di carte 
riempite dalla propria effigie. piutto­
sto che correre il rischio di presentar­
si in pubblico. Dove hanno tentato 
una sortita, sono stati per lo più inter- . 
rotti e fischiati. Né sorte migliore è 
toccata · ai loro potenti protettori ve­
nuti dal continente. La DC il grosso 
del lavoro, l'ha fatto sottobanco: non 
sono mancati gli esempi clamorosi di 
corruzione, come quello dei capi eiet­
tor i che se ne vanno in giro dispen­
sando assegni da 50 e 100 mila lire 
fatti in serie, conservati in grosse 
borse dai segretari dei candidati . Do­
po che Fanfani aveva aperto e chiuso 
rapidamente la campagna nel cagliari­
tano, dove la massiccia protezione di 
poliziotti non era servita a diradare e 
intimidire la' minacciosa presenza dei 
proletari, Andreotti è ricorso all'eli­
cottero militare per fare rapidissime 
visite ai notabili dei paesi e dispen­
sare promesse. A Fanfani non è re­
stato che continuare, da Roma, ad 
agitare la promessa della provincia 
per Oristano; al suo fido Malfatti quel­
la dei I icei in paesi di 800 abitanti. 
Ma per avere un'idea del clima che 
hanno incontrato i democristiani in 
Sardegna, fa testo l'infortunio capita­
to a Moro mercoledì a Iglesias. In una 
piazza molto « calda" si è tenuto il 
comizio di Lotta Continua di fronte a 
più di mille proletari e compagni che 
hanno applaudito a più riprese l'illu­
strazione del nostro programma fatta 
dal compagno Platania. 

« Molte cose ve le spiegherà lui -

SOTTOSCRIZIONE PER Il GIORNALE . 

Sede di Roma: 
Nucleo insegnanti 
Nucleo Legge .. .. ...... .. 
Nucleo femmini'le ... ..... . 
CPS Orazio ............ ..... . 
CPS Virgilio .............. . 
CPS Dante ................. . 
Sez. Primavalle 

Gigi .. ...... .... .... ... .. .. . 
Enrico ... .. .............. .. 

Compagni del Manifesto 
Operai e studenti della ca­

sa dello studente di 
Pavia ...... ........... ... . 

I compagni di Giovinazzo .. . 
Sede di Teramo ....... .. . .. 
Sede di Siena: 

RaccQlti dal Circolo Ot-
tobre .. ........... .. .. .. .. 

I compagni di Padova .. ... . 
Dai compagni di Castel-

lammare di Stabia ..... . 
Raccolti da Giuseppina 
Un compagno .. ...... .. .... . 

Sede di Napoli: 
I compagni del Liceo 

Classico G. Garibaldi 
Sede di Iglesias: 

I compagni ..... ... .. ...... .. 
Sede di Fermo ... ........... . 
Sede di Reggio Emilia .. . 

Operai RCF .......... ..... . .. 
Paolo ... .. .. .. ... .. ... .... . .. 
Grazia ...... ....... ..... .. .. .. 
Per il matrimonio di An-

gela e Roberto ...... . .. 
Sede di Milano: 

Pid Milano ........... .. .... . 
CPS Manzoni ... ... .. .. .... . 
Giornalisti dell'Espresso 
Sez. Sud Est ............ . .. 
Adriana sez. Bovisa ..... . 
La mamma di una com-

pagna ..... .... ... .. ... .. .. 
Sez. CGll Banco di Sici-

lia ... ... ....... .... ...... .. .. 
Sez. Romana .... .. .... ... . . 
Lavoratori scuola Favet-

tini .... ... ...... .... ... .. . . 
CPS Milazzo .... .. .... ... .. 
Angela· ..... ........ ....... .. .. 
CPS Piazzale Abbiate-

grasso ' ...... .... .. ...... .. 
Pino operaio SNIA .. : .. . 
CPS Verri ....... .. .......... .. 
Lavoratori studenti .. ... . 
Sez. Cinisello ... .... ... ... . . 
Roberto sez. Varedo ... 
Operai E. Marelli ....... . . 
Sez. Monza ... ... .... ... .... . 

Contributi individuali: 
Gianfranco - Roma ... .. . 
Maria Teresa e France­

sco - Messina 

PERIODO 1/6 - 30/6 
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11.000 

Adriano C. - Bologna 
Mario P. - Roma ..... .. .. 
Dario - Milano ...... ; .... . 
Gianmaria e Fausta - Pia-

cenza .. ....... ... ... ..... . 
Pino - Sesto S. Giovanni 
Cinzia e J. - ~ilano ... .. . 
Giovanni - Milano ....... .. 
S.B. per la libertà di Lol-

lo e Marini - Bologna 
Nicola B. - Nocera Inf •... 
Stefano C. - Ferrara ..... . 
Gisa - Siena .. .. ... ... .... . 
Operaio lombardini 

Reggio Emilia ... . , ...... .. 
Liliana - Sabbioneta .. ... . 
Tiziano T. - Milano .. ... . 
Gigi di Catania ........... . 
Riccardo e Maria - Scicli 
Ariano G. - Sassuolo .. . 
Cristina B .• Milano .... .. 
Sergio V. - Torino ..... . 
Un compagno - Napoli 
RTFM-BC - Milano ... .. ... . 
Domenico e Norina - Ga-

bicce Mare ... : .... .. : . ... 
Rosanna eTano Abe-

la - Gela .. .... ....... .. .. . 
Massimo - Roma .. .... . .. 
La compagna E.M. - Bo-

logna .. ................ .. . 
Gianni e Maria Concet-

ta - Gravina (CT) ..... . 
Un compagno - Roma .. . 
Alberto C. - Pescara .. . 
Giordano G. - Roma .. . 
Giuseppe G. - L'Aquila .. . 
Raffaele e Tonino - Melfi 
D. e G. - Roma ..... ... ... . 
Giorgio e Grazia - Vene-

zia ....... .. .. .. ..... .. ...... . 
Due compagni ~ Brunico 
Franco B. - S. Nicolò di 

Celle ......... .... ...... . . 
Un impiegato che porta 

il giornale in fabbrica 
Due compagni di Padova 
Mauro R. - Collarmele ... 
Roberto P. - Aprilia ...... 
Enzo G. - Vico Equense 
Rosalia L. - Napoli .. ... . 
Raffaele - Giugliano .. . 
Un antifascista per la li-

bertà di informazione· 
Alessandria della Roc· 
ca (AGl ... .... ......... .. 

C.A. dell'Honeywell - Mi-
lano .... ....... .... . ...... . . 

Un Pid ...... ... .... .. .. ...... . 
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Totale 1.357.200 
Totale precedente 4.021.203 

Totale complessivo 5.378.403 

ha infine concluso Platania riferendo­
si a Moro che avrebbe dovuto parla­
re subito dopo - anche perché è del­
la sinistra DC ... ". Appena messo pie­
de sul palco, il dirigente democristia­
no è stato subissato di fischi e non è 
riuscito più a parlare. Allora è sceso 
dal palco e ha abbandonato la piazza., 
andandosene via . La sua partenza è 
stata salutata da una manifestazione 
spontanea che ha attraversato la città. 

Quanto ai fascisti, la loro presenza 
non è stata tollerata da nessuna 
parte. 

Almirante ha fatto una .infinità di 
chilometri senza riuscire a mangiare 
né a fare altro. In og.ni paese ha tro­
vato una dura e intransigente opposi­
zione delle masse. 

Alla Maddalena è stato accolto da 
uno sciopero generale per cui non è 
riuscito neppure a mangiare. 

A S. Antioco, i portuali hanno scio­
perato ed è dovuta intervenire la fi­
nanza per farlo scendere. 

A Cabras mentre si trovava in un 
ristorante sono entrati i pescatori che 
gli hanno fatto depositare la salviet­
ta e lo hanno cacciato via. 

A Bidonì i fascisti si sono presen­
tati con una carovana di macchine che 
attraversando il paese ha seminato 
fogliacei di propaganda missina. Ma 
hanno avuto la sfortuna di incappare 
in un posto di blocco, organizzato dai 
proletari, i quali li hanno costretti a 
scendere dalle macchine e a fare a 
ritroso una trentina di chilometri per 
raccogliere tutti i loro fogliacci. La 
stessa accoglienza hanno ricevuto a 
Tonara. 

Lotta Continua che si è impegnata 
con una diffusa iniziativa nelle città e 
nei paesi , ha concluso. questa campa­
gna elettorale giovedi sera con il co­
mizio a Cagliari tenuto dal compagno 
Michele Colafato. 

Di fronte ad un pubblico di compa­
gni e proletari molto numeroso e at­
tento sono state illustrate le tappe 
della strategia della tensione negli ul­
timi anni; del rapporto tra i l MSI, i 
vari gruppi fascisti, gli uffici e i re­
sponsabili dei corpi separati dello 
stato. E' necessario raccog l iere la for­
te volontà di giustizia e di lotta anti­
fascista espressa dalle masse dopo 
la strage di Brescia perseguendo lo 
qbiettivo della messa fuorilegge del 
MSI e dell'epurazione dei personaggi I 
e forze fasc iste dall'esercito e dai cor­
pi separati. 

Un forte applauso ha sottolineato il 
passo in cui si annunciava la decisio· 
ne di Lotta Continua di farsi promo­
trice di una raccolta di firme per la 
presentazione in Parlamento di una 
iniziativa di legge per la messa al 
bando del MSI. 

La seconda parte del comizio è sta· 
ta dedicata all'analisi dell 'attuale si· 
tuazione politica e della crisi di go­
verno. Bisogna far maturare nella lot­
ta generale una forte risposta al pro­
getto democristiano di imporre un re­
gime di sacrifici alla classe operaia e 
al proletariato nel nostro paese. 

In questo quadro, particolare valo­
re di conferma della crisi di egemo­
nia della DC, acqUistano le elezioni in 
Sardegna: una nuova sconfitta demo­
cristiana per battere sul nascere ogni 
tentativo di rivincita sulle masse di 
Fanfani ; per battere ogni manovra tra­
sformistica dello scudo crociato che 
nasconde in Sardegna la volontà di 
continuare a servire Rovelli , Pianelli, 
l'Aga Kan, mentre va avanti l'emigra­
zione di massa del proletariato sardo. 

SOLIDARIETA' MILITANTE 

CON LA CLASSE OPERAIA 

DELLA MICHELIN 

-la lotta della classe operaia Miche­
lin è la lotta di tutto il proletariato 
e di tutti i lavoratori trentin i. Se su­
bisce un contracco lpo questa batta­
glia ne r isentirebbe , dunque, tutto i l 
movimento operaio trentino: sarebbe 
un grave passo ind ietro per tutti. 
Per questo motivo è necessario che 
tutti gl i operai e tutti ·i lavoratori : 

1) sostengano politicamente que­
sta lotta partecipando in massa al­
le comuni scadenze di mobilitazione 
e propagandando il signi ficato e la 
giustezza degl i ob iettivi degli ope­
ra i Michelin; 

2) sostengano anche economica­
mente la poss ibi l ità di durare un « mi­
nuto più del padrone ", partecipando 
alla sottoscriz ione di massa in favo­
re degl i operai. 

I contributi delle sottoscrizioni (col­
lettivi o individuali) vanno inviat i al 
seguente indirizzo: ' 

SOCCORSO ROSSO c/ o Marco 
Boato - Via Zara, 9 - TRENTO. 

a trattare con il commando armato 
palestinese del Fronte popolare per 
la liberazione della 'Palestina - Coman­
do Generale, introdottosi ieri in un 
kibbutz di Shamir, nell'Alta Galilea, 
per ottenere attraver.so la cattura 
di ostaggi la I-iberazione di 100 dete­
nuti palestinesi priogionieri nelle car­
ceri sioniste. Il numero delle vittime 
è dunque, secondo i comunicati del 
Fronte, assai più alto di quello am­
messo 'in un primo tempo dai dirigenti 
di. Tel Aviv (che hanno parlato di 7 
mortO, evidentemente intenzionati a 
prosegu'ire sulla stessa strada intrapre­
sa ,in occasi·one delle due preceden­
ti stragi di Kiriat Shmona e Maalot: 
da una parte reprimere selvaggiamen­
te le incursioni palestinesi, infischian­
dosene dell,a vita dei loro stessi com­
patrioti, d·i coloro cioè che dicono di 
voler difendere dall'« aggressore ,, ; 
dall'altra cercar di coprire i delitti con 
una cortina di s'ilenzio per evitare la 
reazione dell'opinione pubblica in­
terna. 

« E' una lezione per i terroristi 
ha commentato cinicamente il mini­
stro dell"informazione israe·liano -
che devono tenere a mente che tutti 
quelli che si imbarcano in imprese 
criminali non ne usciranno vivi ". A 
compimento dell'impresa, i sionisti 
hanno inoltre compiuto una nuova 
rappresagi'ia contro ·iI Libano, bombar­
dando ieri il villaggio di Ibl AI Saki. 

Dal canto suo, in un comunicato 
emesso a Be'irut il -FPLP-CG, dopo 
aver affermato di aver « sce'lto di ef-

Non solo la risoluzione 242 - pro­
segue il comunicato - ma anche 
« tutte le risoluzioni simili» verran­
no respinte dal FPLP-CG. « Questa 
resterà la nostra posizione, s'ia o non 
sia emendata la 242 ". « Noi rifiuti'a­
mo - conclude il ·Fronte - di tratta­
re con il nemico, se non attraverso 
il linguaggio delle armi, che solo 
assicurerà 'Ia liberazione della .pale­
stina ». 

Come l'azione di Shamir, condotta 
nell·a logica di quelle precedenti di 
Kiriat Shmona e 'Maalot, è sintomatica 
delle difficoltà e dell'impasse ·in cui 
versa l'intera resistenza, costretta al 
ricorso sempre più frequente ad azio­
ni esemplari e puramente terroristi­
che, così il testo del comunicato de" 
PPUP-CG è prova evidente del per­
manere di forti divisioni all'interno 
dell'OL'P, fra l'ala « moderata» (diri­
genti di AI Fatah, AI Saika e FDPLP) 
e quella estremista (PPLP e -FPL'P-CG). 

-la spaccatura fra chi, mantenendo 
fermo l'obiettivo strategico della libe­
razione di tutta la Palestina, accetta 
di costruire su ogni parte di territo­
rio liberato un'" entità naz·ionale pa­
lestinese", e chi, al contrario, con 
una posizione null ista e alla lunga per­
den'te rifiuta ogni mediazione tattica, 
permane. 

Nixon al Cairo, 
Watergate a Salisbu'rgo 

« Non credo che sia pOSSibile diri­
gere la politica estera degli Stati Uni­
ti in queste circostanze, quando si 
mette in dubbio la persona e la cre­
dibilità del segretar·io. di stato. Se tut­
to ciò non verrà chiarito fino in fon­
do, io mi dimetterò ». C'osì ha dichia­
rato con le .lacrime agli occhi il se­
gretario di stato americano Kissinger 
di fronte 'ai giornalisti a Salisburgo, ·in 
Austria, nella prima tappa del viag­
gio che porterà lui e Nixon dall'Au­
stria al Medio Oriente all'Unione So­
vietica (era giovedì 11)., 

'Sembrava ojJ momento d'oro di Hen­
ry Kissinger, reduce dal « trionfo" 
del Medio Oriente, e invece ecco, a 
distanza di pochi giorni l'uno dall'al­
tro, primo un articolo apparso su una 
rivista americana che attaccava il suo 
modo di condurre i negoZ'i'ati per l'aé­
cordo di pace in Vietnam nel gennaici 
1973 (l 'attacco è implicitamente ri­
volto quindi anche all'accordo del 
Medio Oriente), poi una conferenza 
stampa negli Stati Uniti · (giovedì 6) 
che doveva essere il « trionfo" di 
Kissinger e che invece si è risolta 
,in un vero e proprio 'interrogatorio da 
parte dei giomalisti (appaiono sem­
pre più evidenti gli stretti collega­
menti di Kissinger con ·10 scandalo 
Watergat~) , e quindi, ultimo, il pian­
to di Sa l-isburgo. 

C'ome mai Kissinger ha scelto pro­
prio Salisburgo e il viaggio in MedioO 
Oriente per la sua scena madre? Se, 
come appare ovvio, la mossa er·a sta-

FINANZIAMENTO 
TOSCANA LITORALE _ 

Lunedì 17, ore 17 a Livorno 
via Campana 51. Devono èsse­
re presenti Grosseto" Piombino, 
Cecina, Livorno, Pisa, Viareggio, 
Seravezza, Massa, Carrara. 

Ordine del giorno: diffusione 
e sottoscriz.ione estiva. 

BOLZANO 
S-abato alle ore 9 alla Casa 

del Giovane Lavoratore (via Ca­
stel Wainegg , Oltrisaroo) semi­
nario sulla crisi economica at­
tuale organizzato daH'associazio­
ne La Sill'istra. 

PALERMO 
Lunedì 17 ore 10 in sede as­

semblea provinciale del settore 
scuola di 'Lotta Continua aper­
t a ai simpatizzanti . All'ordine 
del giorno analis i di un anno di 
lot te nella scuola e prospettive 
poli ti che . 

Roma 
COORDINAMENTO NAZIONALE 
UNIVERSITA' 

'" coord inamento di domen ica 
16 giugno è stato rinviato . 

ta concordata con Nixon, non è ciò 
in contraddiz·ione con lo scopo prin­
cipale del viaggio, quello cioè di stoOr­
nare l 'attenzione del. pubblico ameri­
cano dal-Io scandalo Watergate? In 
realtà la mossa di Kissinger rientra 
appieno nella strategia difensiva di 
Nixon,il quale fa della politica estera 
il suo punto principale. Se - af,ferma 
N'ixon - me ne vado io, chi mantie­
ne e fa mantenere la pace nel mon­
do? In questo senso il pi'anto di Kis­
singer sembra ,la prova generale di 
quello che Nixon prima o poi sarà co­
stretto a fare, e così da una parte 
s-ondare le reazioni del pubbliCO ame­
ricano di fronte ad una ipotesi reale 
di dimissioni, dall'altra ribadire nel 
modo più teatrale la apparente con­
traddizione tra proseguimento delle 
indagini sullo scandalo Watergate e i 
crimini della presidenza, e il « mante­
nimento della pace nel mondo ". 

ALLA RIUNIONE DI GINE­

VRA DEL BIT 

MOZIONE DI CONDANNA 
DElLA GIUNTA 
FASCISTA CILENA 

La Conferenza del BOro Internatio­
nal du Travail, un . organismo del­
l'ONU che raccoglie rappresentanti 
del « mondo del lavoro" di ogni pae­
se, si conclude in questi giorni a Gi­
nevra. La Conferenza dovrà pronun­
ciarsi su una serie di mozioni di con­
danna della Giunta fascista cilena che 
sono state presentate da numerose 
delegazioni dell'America Latina, del­
l 'Asia , dell'Africa e anche di alcuni 
paesi dell 'Europa occidentale. 

Com 'è noto all'apertura della con­
ferenza, la scorsa settimana, i lavori 
erano stati bloccati da una forte ma­
nifestazione di protesta contro la pre­
senza di pseudo-sindacalisti cileni in­
viati dalla Giunta. Alla manifestazio­
ne, indetta dal Comitato Cile di Gine­
vra, si era unita la maggioranza dei 
delegati presenti. Avevano aderito an­
che la Gioventù socialista di Ginevra, 
il Partito Socialista opera io spagnolo , 
le Colonie l ibere italiane, il comitato 
antifascista italiano in Svizzera, ecc. 

Nella sede della conferenza la ban­
diera dell'ONU era stata sostituita 
con la band iera rossa , e si era imoo­
sto che rappresentanti in esilio della 
CUT (la centrale sindaca le ci lena du­
rante il governo di UP) fossero am­
messi al la ·Conferenza. 

A lcune delle mozioni che verran­
no votate chiedono I a definitiva espul­
sione dei rappresentanti de l la Giunta 
e la piena integrazione dei delegati 
de lla CUT neg l i organ ism i del BIT. 



4 - LOTI A CONTINUA 

NAPOLI - 2000 cantieristi 
corteo alla regione • In 

NAPOLI, 14 - Il corteo di questa 
mattina ha concluso una settim~ma 
di mobilitazione dei cantierist'i contro 
l 'atteggiamento evasivo delle autori­
tà da un lato e le assunzioni cliente-

Sciopero a Spa Stura 
contro un licenziamento 

TORINO, 14 - Alla SPA-Stura que. 
sta mattina il compagno Settanni, ope. 
raio della linea montaggio camion (of. 
ficina 97) è stato licenziato in segui· 
to ad un diverbio col caposquadra 
Poma che lo aveva provocato. 

li caporeparto Lizzardi, che è subi. 
to andato in direzione. gli ha annun· 
ciato il licenziamento in tronco per 
insubordinazione. 

Ouest'ultima grave decisione si in· 
serisce in una serie di provvedimenti 
repressivi messi in atto la scorsa set· 
timana con intimidazioni nei confron· 
ti degli operai più combattivi, tentati· 
vi di sospensioni e continui trasfe· 
rimenti. 

Contro il licenziamento di oggi, gli 
operai della linea si sono immediata· 
mente fermati, dalle 11 e mezza a fio 
ne turno. 

lari dall'altro; la manifestazione di 
oggi è stata preceduta da un corteo ' 
martedì all'ufficio provinciale del la­
voro , dove 'in seguito alla provocazio­
ne di un agente in borghese, la poH­
zia si è scatenata ·in cariche selvagge 
e durissime, arrestando quattro can­
tieristi, e da un altro corteo giovedì 
alla prefettura. Dopo aver ottenuto 
con la lotta in piazza la proroga dei 
cantieri di lavoro per altri tre mes'i e 
una delibera per circa 1.600 assunzio­
ni al comune, v·incolate tuttavia alla 
presentazione del certj,ficato penale, 
oggi ,i cantieristi continuano a lotta­
re non solo perché venga garantito a 
tutti un posto di lavoro fisso, ma per 
imporre colla loro forza di massa il 
controllo delle assunzioni, che, come 
è successo all'ospedale « Ascalesi ", 
feudo privato del democristiano Caru­
so, venivano fatte c1ientelarmente. 
Entro ·il '6 giugno il segretario degli 
ospedal'i riuniti avrebbe dovuto for­
nire l'organico da assumere entro l'an­
no (circa 900 lavoratori tra infermieri 
e o~erai): la scadenza è passata, sen­
za che nessuna risposta venisse data 
ai cantieristi con la scusa che si do­
vevano ancora formare i consigi'i di 
ammin·istrazione. « Basta con le chiac­
chi ere" gridavano oggi i lavoratori 
de·i cantieri sotto la regione. Il corteo 
che si è mosso da piazza Matteotti, 

ingrossandosi lungo la strada, è stato 
estremamente duro e combattivo: « E 
post' ce stanno e nun c'e' vanno da' ", 
« prezzi ribassati ", « un posto sicuro 
ai cantieristi ", urlavano con i pugni 
chiusi. Via via che lungo v,ia Boma 
ci si avvicinava alla prefettura un 
solo grido prolungato attraversava tut­
to 'il corteo: « mariuoooooo!" (la­
dri ". In più punti gli operai si sono 
fermati sedendosi per qualche minu­
to 1n mezzo alla strada e rialzandosi 
al grido di « la lotta e dura e non ci 
fa paura ". 

Alla regione, mentre tre cantieristi 
ed un sindacalista sono saliti in dele­
gazione, tutti gli altri si sono seduti 
a terra; si è tenuta un'assemblea nel­
la quale un compagno ha spiegato la 
situazione: « Oggi proprio quelli che 
dicono che si interessano dei cantieri­
sti, stanno poi dall'altra parte e ci pro­
vocano: noi queste provocazioni le 
raccogliamo, ma democraticamente, 
poi verrà anche il momento della rab­
bia generale n, ha detto tra gli applau­
si. Quando la delegazione è scesa 
con la proposta di andare tutti al con­
siglio regionale, per impegnare di­
rettamente su scadenze precise i capi 
gruppo, si è riformato il corteo che è 
entrato compatto a pugni chiusi den­
tro il maschio Angioino a piazza Mu­
nicipio. 

GENOVA· AL PROCESSO AZZI INTERROGATO IL DINAMITARDO MARZORATI: 

PRIMA ADERI ALLA FENICE, POI AL MSI 
Strane perquisizioni dei carabinieri: i fascisti, per entrare in aula, basta che depositino 
le munizioni 

E' continuato oggi in corte d'assise 
con l'interrogator,io di Marzorati il 
processo per la tentata strage del 7 
aprile '72 al treno Torino-Milano. Né 
la corte né il P.M. hanno, fino a que­
sto momento, chiesto la sospensione 
del processo e la necessaria unifica­
zione con l'istruttoria ·in corso sulla 
provocazione nera del 12 aprile a Mi­
lano culminata con l'assassinio a col-

pi di bombe a mano dell'agente Mari­
no. Marzorati ha giustificato la pro­
pria partecipazione all'« azione dimo­
strativa" - così l'ha chiamata -
propostagli da Rognoni in seguito al­
le « violenze che aveva dovuto subire 
a scuola n da parte dei comunisti. Ha 
amesso di aver intrattenuto rapporti 
con Freda, conosciuto a S. Vittore 
nel ~72. Gli scrisse anche una lettera. 

Nuove conferme deirap­
porti tra Fumagalli e i gol-. 
pisti della Rosa dei venti 
Naufragano nel ridicolo le (( rivelazioni» del giornalista 
squillo Zicari sui rapporti tra ,Fumagalli e Feltrinelli • Il 
settimanale Panorama spiega che si tratta di un'omonimia 
Le « piste» restano inequivocabilmente « nere »! 

Le menzogne scritte in questi gior­
ni dal Corriere della Sera sui rapporti 
tra Feltrinelli e Fumagalli vengono 
oggi clamorosamente smentite da 
un'inchiesta fatta dai giornal.isti di Pa­
norama che compare sul numero del 
settimanale oggi in ed icola. 

E' vero che Feltrinelli aveva rap­
porti con un 'FumagaHi, ma si tratta 
in realtà di ,Giovanni Fumagalli, com­
pagno del PCI che di professione fa­
ceva il gallerista a Mitano. E' sulla 
base di questa omonimia che H gior­
nalista squillo Giorgio Zicari ha co­
struito in questi giorni la provocazio­
ne sugli opposti estremismi soste­
nendo che piste rosse e piste nere 
sono in realtà la stessa cosa. Scrive­
va ieri Zicari: " Nell'immediato dopo· 
guerra, in coincidenza con il boom tu­
ristico Fumagalli e Giang'iacomo Fel­
trinelli erano cointeressati nella ge­
stione di un camping a Gargnano. Fu­
magalli, inoltre, avrebbe venduto ad 
un noto professionista milanese, già 
invischiato nella vicenda delle "piste 
nere", un prezioso dipinto di proprie­
tà dell'editore ". Oggi Panorama rive­
la che Giovanni Fumagalli allora se­
gretario della sezione centro del PCI 
milanese si era occupato, 'infatti, in­
sieme a Feltrinelli, allora militante 
del PCI, di organizzare campeggi esti­
vi per i giovani della FGCI, uno dei 
quali proprio nella zona di Gargnano, 
dove FeltrinelH aveva una proprietà. 
Ed è sempre con Giovanni Fumagalli, 
mercante d'arte che Feltrinelli aveva 
rapporti per l'acquisto e la vendita di 
quadri, 

Cori queste rivelazioni cade com­
pletamente la clamorosa montatura 
che si ·è voluta costruire in questi 
giorni e che, sollevando 'il polverone 
sugli opposti estremismi, doveva ser­
vire a coprire le real·i responsabilità, 
le complità, le connivenze e le co­
perture che hanno portato alla strage 
di Brescia. 

E a questo punto va detto che alle 
spudorate menzogne pubblicate dal 
Corriere della Sera, a Brescia aveva­
no dato tutti credito, magistrati e ca­
rabinieri, a cui non pareva vero di 
avere una pista rossa da seguire; pro-

prio mentre da altre fonti si faceva­
no i nomi dei personaggi con cui Fu­
magalli era in contatto davvero. 

Che il nome dell'" amerikano » del 
MAR fosse tra le carte del giudice 
Tamburino che a Padova conduce l'in­
chiesta sulla Rosa dei Venti si era 
già detto nei giorni scorsi e Tamburi­
no, infatti, subito dopo la strage si 
era recato a Brescia per parlare coi 
magistrati, che non hanno fatto teso­
ro del colloquio col magistrato pado­
vano. 

E' di oggi la notizia, pubblicata dai 
giornali, che Fumagalli era intimo ami­
co di Amos Spiazzi, il maggiore del 
SI D, incarcerato da Tamburino e del 
generale Nardella. latitante. La notizia 
sarebbe stata data da uno dei dete­
nuti in un interrogatorio in cui avreb­
be dichiarato anche che quando fu 
emesso mandato di cattura contro 
Spiazzi e Nardella, Fumagalli sarebbe 
stato preoccupatissimo e avrebbe di­
chiar.ato « Ci hanno tolto un anello 
importante, bisogna sostituirlo ». 

Ma su questa pista a Brescia non 
si indaga: gli inquirenti sono ormai 
tutti d'accordo nel ritenere la strage 
una vendetta degli ' amici di Silvio Fer­
rari per la morte del camerata. Ed è 
solo nell'ambito degl i amici di Ferra· 
ri, infatti, che sono stati fatti g I i ar­
resti in questi giorn i, per reticenza, 
e da ieri stanno già cominciando le 
scarcerazioni dei testi reticenti, sen­
za però che venga fuori che cosa que­
sti hanno rivelato. 

Anche l'efficientissimo capitano , 
Delfino, che ha condotto realmente la 
inchiesta fino adesso si è buttato alla 
ricerca degli amici del Ferrari, e qui 
lascia qualche dubbio il fatto che que­
ste ricerche non siano state fatte su­
bito dopo la morte del fascista saltato 
in aria con il tritolo che trasportava 
e altrettanti dubbi solleva il fatto che 
nessuna fretta i carabinieri abbiano 
avuto di consegnare ai magistrati i 
documenti sequestrati nei covi sco­
perti a Milano più di un mese fa. 

Intanto l'inchiesta sulla strage è 
stata formalizzata, ma non si sa an­
cora a che giudice istruttore verrà af­
fidata. 

Venendo ai suoi compiti nella Fenice, 
ha detto di essere stato iscritto al 
MSI per un anno. « Ma anche prima 
dell'iscrizione frequentavo la sede 
del MSI e i ritrovi dei g,iovani di de­
stra. Sono entrato nella 'Fenice dopo 
aver letto il primo numero della rivi­
sta, che mi era piaciuta. 'Prima aderii 
all~ Fenice e poi al MSI. Ad un certo 
punto fu lo stesso Rognoni a chieder­
mi di aderire al M'SI ". Il presidente 
gli ha chiesto allora se Rognoni usas· 
se dare armi ai ragazzini. « Che Ro­
gnoni potesse indirizzare dei ragazzi­
ni, caricarli, è facile, ma a livello armi 
non so » è la r·isposta del dinamitardo 
Marzorati. 

Venendo al giornale, sul quale com­
parivano . articoli di Rauti, Signorello 
e altri del MSI, il P.M. ha chiesto qua­
li rapporti avessero con Rauti. « Gli 
unici contatti che avevamo con Ro­
ma erano a livello "Centro studi li­
brario" diretto appunto da Rauti. 
Quando Ordine Nuovo venne sciolto, 
la frangia che entrò nel MSI faceva 
capo a Pino Rauti ". 
. Così , con questo ·ennesimo e logoro 
ricorso alla copert,ura « libraria ", si 
è concluso ·l'interrogatorio del Marzo­
rati. Quanto al processo, sono state 
prese eccezionali misure di sicurezza. 
Chi intende assistere al processo de­
ve presentare un documento d'identi­
tà i cui estremi vengono annotati su 
di un registro. 

Stamane però si è assistito ad una 
scena inconsueta: gli agenti che per­
quisivano un fascistello hanno avuto 
la sorpresa di trovargli in tasca deci­
ne di pallottole di pistola; la sorpre­
sa è stata maggiore per chi osserva­
va il fatto, dato che l'individuo. in­
vece di essere ammanettato, veniva 
invitato a deporre il piccolo arsenale 
su un banco fuori dell'aula, in cui en­
trava subito dopo. Uscendo poi dal­
l'aula, il pistolero poteva riprendersi 
le pallottole, ficcarsele 'in tasca e al­
lontanarsi in tutta tranquillità. A par­
te questo episodio , è mancata oggi 
la presenza dei fascisti che aveva ca­
ratterizzato l'udienza di apertura, con 
la sola eccezione del fratello di Azzi 
e della fidanzata di Marzorati, presenti 
in aula. 

Per un errore, ieri, il fratello di Azzi 
era stato confuso con il consigliere 
missino Rolandino , camuffatosi in 
aula da giornalista, intimo del De Mar­
chi in galera per la Rosa dei Venti 
che ieri erroneamente avevamo det­
to in aula. 

Il pr·esidente della corte Napoleta­
no. confermando le prime previsioni 
sulla celerità con cui si intende por­
tare a termine questo processo, fa­
rà proseguire il dibattimento oggi 
pomeriggio e, cosa ancora più incon­
sueta, ha fissato per domani mattina 
(sabato ·e quindi giornata festiva) la 
prossima udienza. 

Milano· FARGAS 
Sabato alle ore 21, alla Fargas 

(a Novate), fabbrica i n lotta con­
tro la ristrutturazione, festa po­
polare indetta dal C.d.F. con 
la partecipazione di P'ino Masi. 
Tutti i compagni sono invitati. 

Sabato 15 giugno 1974 

DOPO 20 GIORNI DI OCCU­
PAZIONE Portogallo - SPINOLA CONFERMA 
TARANTO - Rag- IL PIANO NEOCOLONIALISTA 
- l' . d L'esercito portoghese riprende l'offensiva in Mozambico giunto aecor o Manifestazioni popolari in Guinea-Bissau - « Lunghi e dif· 

alla Bellell- ficili }) i negoziati di Algeri 

TARANTO, 14 - Martedì è stato 
raggiunto l'accordo alla Belleli; mer­
coledì mattina l'assemblea dei lavo­
ratori lo ha approvato. Si conclude co­
sì la lotta iniziata ai primi di maggio 

. e che ha visto la fabbrica occupata 
per venti giorni. La piattaforma della 
Belleli chiedeva di portare il premio 
di produzione dal 5 per cento della pa­
ga base, a trentadue mila i'ire men­
sili uguali per tutti con un assorbi­
mento dei superminimi nella misura 
massima di Cinquemila lire; di eleva­
re !'indennità di mensa' a nove mila 
li·re mensili; di aumentare l'indennità 
di t,urno dal 15 al 30 per cento; c'era­
no poi le richieste sulle contribuzio­
ni sociali e sugli investimenti. 

L'accordo raggiunto ri·specchia so­
Ia in parte la piattaforma iniz'iale e 
non esprime tutta la forza che gli 
operai della Belleli hanno saputo met­
tere in campo, prima con la ·lotta dura 
e articolata 'in fabbrica, poi con la im­
mediata risposta alla serrata padro­
naie e con la mobilitazione che s·i è 
sviluppata intorno alla fabbrica occu­
pata. 'Infatti se l'indennità turno verrà 
corrisposta in misura del 30 per cen­
to come s·i chiedev'a, l'indennità di 
mensa viene differenziata per ·i lavo· 
ratori del cantiere esterno (8.800 lire) 
e per quelli ·del cantiere interno al 
siderurgico (4.400 lire); l'azienda si è 
poi impegnata a versare otto milioni 
di contribuzioni sociali all'anno men­
tre i programmi di investimento devo­
no ancor·a essere sottoposti al coor­
dinamento nazionale Belleli. Ma la .co­
sa meno soddisfacente èla cifra del 
premio di produzione che è piutto­
sto lontana dalle 32.000 lire r'ichie­
ste': infatti dal primo maggio del '64 
il premio di produzione viene fissato 
in 17 mila lire mensili, che divente­
ranno '23 mila col primo genna,io del­
l'anno pross'imo, mentre l'assorbimen­
to complessivo dei superminimi ri· 
mane inalterato a cinque mila lire. Ma 
al di là dell'accordo raggiunto il ri­
sultato più ,importante della lotta del­
laHelleli sta nel suo significato poli­
tico: e cioè nell'aver respinto il pe­
sante attacco antisciopero sferrato 
dal padrone e ancora di più nella mo­
bilitazione che 'gli ope(ai sono stati 
,in grado di far cresoere intorno alla 
propria lotta. Non solo infatti la clas­
se operaia di Taranto, ma in pratica 
tutta la città è stata coinvolta dalla 
lotta. della Belleli, il che ha portato 
alle prese di posizione di interi con­
sigli comunal·i e di quartie·re. Martedì 
sera infine alla Belleli, nel quartiere 
Samburi, è pervenuta un-a mozione di 
solidarietà accompagnata da una sot­
toscrizione da parte di un gruppo di 
marinai. 

Conclusa la lotta Belleli, ne riman­
gono aperte molte altre: la settima­
na scorsa ad esempio al siderurgico 
cinque ditte erano occupate per il sa­
lario, per l'inquadramento unico, con­
tro i licenziamenti. Questa tensione è 
destinata a crescere nei prossimi 
giorni sia contro l,e pessime misure 
governative sia contro i piani di li­
cenziamento dell'ltalsider e gli operai 
stanno già da ora premendo sul sin­
dacato per arrivare al più presto ad 
una azione di lotta unificante di tut­
ta la classe operaia del siderurgico. 

ACCORDO 
ANCHE 

PER L'ITALCEMENTI 
E' stato inoltre raggiunto, dopo 150 

ore d isciopero, anche l'accordo per 
l'ltalcementi. Il punto più combattuto 
della piattaforma riguardava il mante­
nimento dei posti di lavoro visto che 
il padrone dell'ltalcementi, Pesenti, 
dopo aver imboscato per alcuni mesi 
quintali di cemento in attesa di otte­
nere un aumento del prezzo (aumen­
to che gli è stato recentemente con­
fermato dal CIP) voleva ridurre la pro­
duzione o addirittura chiudere alcuni 
stabilimenti con relative sospensioni 
e licenziamenti di massa. 

Su questo punto l'accordo dice, in 
modo peraltro assai generico, che la 
azienda ha accettato di impegnarsi a 
mantenere l'attuale livello occupazio­
nale del gruppo e non fa parola delle 
centinaia di operai delle imprese as­
sunti per costruire nuovi impianti e 
ora minacciati dal licenziamento. Lo 
accordo prevede poi l'abolizione de­
gli appalti relativi all'attività produt­
tiva e di manutenzione ordinaria; con­
trolli sull'ambiente di lavoro a spese 
dell'aZienda; l'a'nticipazione del sala­
rio per la malattia e l'infortunio; pas­
saggi di categoria con riferimento ai 
profili professionali e alle mansioni; 
l'allineamento del premio di produ­
zione alla prima categoria impiegati 
e un aumento del premiO di 23.000 
lire. 

Manifestazioni popolari si sono 
svolte nella Guinea-Bissau per chie­
dere al governo di Lisbona l'indipen­
denza immediata. 

Sono passate circa sette settimane 
dal colpo di stato dei militari in Por­
togallo e la guerra coloniale con tutti 
i suoi orrori continua. Le buone inten­
zioni del governo provvisorio non si 
sono concretizzate e, al contrario, il 
colonialismo portoghese mantiene at­
tive nelle sue colonie le strutture re- ' 
pressive, di sfruttamento, la sua poli­
zia politica, i massacri, le azioni di 
« pacificazione " e gl i arresti. Questa 
la decolonizzazione di Lisbona. In Mo­
zambico, per esempio, dove i prigio­
nieri politici sono migliaia, sono sta­
ti liberati solo S50 detenuti scelti non 
a caso tra coloro che non avevano 
mai militato nelle file del FRELIMO. 
Ciò significa che chi si è battuto at­
tivamente contro il fascismo porto­
ghese è ancora in prigione o nei cam­
pi di concentramento all'i nterno. 

Persino la tristemente nota DGS 
(ex PIDEl. la polizia politica, nelle co­
lonie resta attiva. Per ragioni di gusto 
ha solamente cambiato il nome in 
" polizia d'informazione militare IO. Gli 
uomini e i metodi sono gli stessi. In 
Angola e in Guinea-Bissau la situazio­
ne non è diversa. « Il colonialismo 
portoghese non è morto" ha dichiara .. 
to Marcelino Dos Santos all'assem­
blea dell 'OUA, Organizzazione per la 
Unità Africana, riunita a Mogadiscio. 

Spinola lo ha confermato quando ri­
volgendosi all'esercito mercoledì 
scorso ha ribadito la sua teoria neoco­
lonialista dicendo: " ... Ia nostra mis­
sione è una missione di pace. faremo 
il possibile perché la pace torni nei 
territori portpghesi d'oltremare. Sia­
mo aperti a tutte le posizioni giuste 
e umane, sulla base del rispetto della 
volontà sovrana del popolo, di tutti i 
popoli di tutti i no.stri territori. Sono 
stati i soldati in Africa, di fronte al 
nemico, nelle ore del pericolo, che 
mi hanno dato le più grandi lezioni di 
patriottismo della mia vita, Lezioni 
che non ho mai ricevuto dalle cosi­
dette élite e quando dico élite inten­
do anche le cosiddette élite politiche. 
La libertà - ha concluso Spinola -
è una parola sublime che esige di­
sciplina ". 

Le parole di Spinola, questo gene­
rale fascista massacratore nelle co­
lonie, volontario nella guerra civile 
spagnola, osservatore a Stalingrado 
con le armate naziste, non hanno bi­
sogno di spiegazioni, indicano sémpre 
più chiaramente quali sono gli inte­
ressi di classe che il nuovo pr_esiden­
te della repubblica portoghese difen-
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crisi di governo, e che scarica il pe­
so della. orisi di regime, ben Più che 
sul PSI, sul sistema sindaca.fe italia­
no. E' questa la risposta che forze ri­
levanti del potere economioo e sta­
tale danno alla crisi di regime, la lo­
ro "svolta istituzionale ", in concor­
renza con le "svolte" grossolane di 
un qualunque a,vventuriero come Fan­
fani. E' una tendenza che non ricom­
pone, ma accresce i conflitti all';nter­
no def/a DC e dei partiti di governo, 
ma che ha nel ruolo del sindacato la 
sua posta principale. Cioè ne! rappor­
to tra organizzazione sindacale e lot­
ta di classe, così come storicamente 
si è configurato in modo peculiare in 
Italia, così come si è trasformato in 
questi anni, fino a costituire il nodo 
essenziale nefla mediazione dei rap­
porti di forza e dello scontro antago­
nistico fra capitale e lavoro. E' que­
sto nodo che oggi i padroni e il 
loro regime mirano a sciogliere, per 
trasformare un sindacato "responsa­
bile" in un ' sindacato istituzionalmen­
te cc corresponsabile ». Sottovalutare 
il rilievo di questa volontà sarebbe 
un grave errore. Nessuno può iffuder­
si di sciogliere il nodo dalla parte op­
posta, dalla parte dell'autonomia ope­
raia ,e di puntare a un cc sindacato ri­
voluzionario " . /I sindacato in Italia -
e qui sta contraddittoriamente. la sua 
forza e la sua debolezza - ha do­
vuto pagare un prezzo alto alla storia 
e alla forza eccezionale del movimen­
to di classe, e ha finito per rappresen­
tare e mediare una serie di spinte 
che vanno dalla più losca correspon­
sabilità padronale fino all'autonomia 
della classe operaia. Che questa dia­
lettica si interrompa, sarebbe una 
sconfitta per il movimento di classe, 
che resterebbe indebolito rispetto al­
la sua principale articolazione tatti­
ca. Impedire che ciò avvenga, opera­
re perché non possa avvenire se non 
al prezzo della perdita di ogni rappre­
sentatività reale rispetto al movimen­
to di massa, lavorare a rafforzare il 

de. Alla repressione in casa, iniziata 
con l'arresto imlT)otivato del compa­
gno Saldanha, dello MRPP, ancora de­
tenuto nonostante persino la commis­
sione politica del partito socialista ab­
bia dichiarato in un comunicato di 
non « potere nascondere il proprio al­
larme per il disprezzo delle garanzie 
elementari della libertà dei cittadi­
ni IO. riscontrate nella vicenda come 
su altre "azioni apparentemente ar­
bitrarie che colpiscono profondamen­
te l'opinione democratica ", fa ri­
scontro la ripresa dell'offensiva mili­
tare contro i partigiani del FRELIMO 
in Mozambico che sembrava essere 

. stata sospesa dopo il 25 aprile. 
Questa quindi l'atmosfera nella 

quale sono ripresi giovedì ad Algeri i 
ne-goziati tra il PAIGC, Partito africano 
per l'indipendenza della Guinea-Bis­
sau e Capo Verde, e la delegazione 
portoghese guidata dal socialista Ma­
rio ,Soares. Negòziati dai quali diffi­
cilmente uscirà qualcosa di positivo 
come lo stesso S'oares ha dichiarato 
prevedendo un " negoziato lungo, dif­
ficile e complesso". -

L'ottimismo dei negoziati di Londra, 
quando Soares sorridendo aveva di­
chiarato di «' sperare di raggiungere 
un accordo Il è scomparso. Restano 
adesso le minacce di Spinola che fi­
nalmente fanno dubitare anche ' i re­
visionisti di. casa nostra. 

L'" Unità» di domenica, in .un pezzo 
dal titolo «Incertezze a Lisbona ", 
esprimeva grossi dubbi e scriveva: 
" Non è chiaro se ci si trovi di fron­
te ad una involuzione nell'atteggia­
mento del governo provvisorio ». A li­
sbona il partito di Cunhal, segretario 
generale del PC portoghese, pur sot­
tolineando che il problema più urgen­
te è la fine della guerra, resta nella 
ambiguità quando scrive sul suo orga­
no di stampa l'" Avante" che « la 
prosecuzione della guerra coloniafe 
potrebbe complicare in misura note­
volissima la situazione politica inter­
na. I negoziati che sono cominciati 
difficilmente si concluderanno con 
successo se non saranno condotti 
sulla base di una soluzione politica re­
ciprocamente accettabile ". Non una 
parola sulla discriminante di classe 
che pone la guerra coloniale e sul di­
ritto dei popoli africani all'indipenden­
za senza contrattazione come chiedo­
no i movimenti di liberazione naziona-

. le. Ma questo, forse, sarebbe chiede­
re troppo ad un partito la cui presen­
za al governo è stata 'contrattata per 
garantire la pace sociale, lo sciopero 
" responsabile" e la decapitazione 
delle avanguardie rivoluzionarie. 

peso dell'autonomia di cl&sse sulle 
articolazioni organizzative più legate 
afle condizioni e al controllo di ba­
se, sono compiti ai quali nessunà for­
za rivoluzionaria può sentirsi es tra­
-nea. 

CEFIS 
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zione tecnologica, un rapido ritmo 
di trasformazione e di progresso in 
tutti i settori in cui si accusano oggi, 
a livello mondiale, come in Italia, le 
carenze più gravi, soprattutto nella 
agricoltura ". 

E qui Cefis ha dato alcuni colpi di 
tosse, pensando all'aumento del prez­
zo dei fertilizzanti. ,E poi « nei proble­
mi relativi all'edilizia abitativa, scola­
stica, ospedaliera »; altro colpo di 
tosse, riferito al gigantesco piano di 

. emergenza di 2.500 miliardi di con­
cessioni, da spartirsi tra · i grandi 
gruppi, che lo ha fatto mettere d'ac­
cordo con Agnelli. 'E poi « nelle atti­
vità diagnostiche e terapeutiche ".' e 
qui, come non pensare all'imminente 
aumento delle contribuzioni per le 
mutue a spese del salario? E poi, 
"nel settore tessile, che può trarre 
indub'bi vantagg·i da una più stretta 
collaborazione tra l'industria produt­
trice di fibre chimiche e l'industria 
manifatturi·era tradizionale, positiva 
particolarmente per le medie e le pic­
cole 'industrie" e qui ogni dubbio sul 
fatto che quello di cui Cefis sta par­
lando è proprio il nuovo modello di 
sviluppo, dovrebbe esser fugato per 
sempre. Dopo il danno, non potevano 
mancare le beffe. Inquinamento? L'in­
dustria chimica , spiega Cefis cc è in 
grado, oggi, di risolvere, con pieno 
successo, in tempi tecnici ragionevo­
li, non solo i propri problemi di in­
quinamento, ma anche quelli esistenti 
negli altri settori dell'attività indu­
striale e della stessa vita civile ". Ed 
è forse per combattere i cattivi effet­
ti della congiuntura sulla occupazio­
ne che Cefis si dà tanto da fare per 
inquinare intere città, isole e mari. 
Forse così, domani ci sarà ancora da 
lavorare, per « disinquinarle n. 
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